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MEDCLIVAR

Combining information from natural 
archives, documentary and 
instrumental data with evidence of 
past human activity obtained from 
historical, paleoecological, and 
archaeological records is of major 
relevance for our understanding of 
climate sensitivity, environmental 
response, ecological processes, and 
human impact. As has been 
shown above, temporally and 
spatially high-resolution 
climate information from 
marine archives is still 
limited.

Luterbacher et al., (2012) - A Review of 2000 Years of Paleoclimatic Evidence in the Mediterranean



� L’acquisizione di serie storiche finalizzata ad una più 
profonda comprensione del sistema climatico terrestre e ad 
una più adeguata previsione della sua evoluzione futura, 
rappresenta attualmente uno dei compiti prioritari della 
comunità scientifica;

� Sebbene esistano opinioni differenti circa l’affidabilità dei 
“proxy” paleoclimatici e l’attendibilità dei risultati ottenuti dai 
modelli di simulazione applicati alla ricostruzione del clima 
del passato, lo studio di serie temporali rappresenta ad oggi 
l’unico strumento di analisi delle dinamiche del sistema 
climatico terrestre in condizioni differenti da quelle attuali ed 
è insostituibile per testare la validità dei modelli previsionali a 
medio e lungo termine.

L’acquisizione di serie storiche e la ricostruzione 

del clima del passato



Archivi fossili e documenti storici 
per gli ultimi 2000 anni

Progetto di Interesse Strategico NEXTDATA: un sistema 
nazionale per la raccolta, conservazione,  accessibilità e 
diffusione dei dati ambientali e climatici in aree montane e marine 



Paleoproxy nei sedimenti marini
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L’Orologio del Tempo

Radionuclidi 210Pb e 137Cs – Ultimi 150 anni

AMS 14C su foraminiferi planctonici

Tefrocronologia

Variazioni Secolari del Campo magnetico terrestre

Costruzione di un “calendario” alla massima risoluzione 
possibile integrando le diverse metodologie



Renato Tonielli 
2011 edited

Bruno Buongiorno 
Nardelli 2011 edited

Aree chiave di 
indagini….La 
piattaforma 
continentale…….

Tassi di sedimentazione 

elevati……Alta risoluzione

Relazione con il clima 

continentale

Relazione tra input 

fluviale e/o run off

Registra i fenomeni 

antropogenici
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Gli ultimi 2000 anni- cosa sappiamo ?
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Riscaldamento globale

Gli ultimi 200 anni- cosa sappiamo scala globale

Antropocene



Esempi di dati quantitativi su foraminiferi planctonici 
per gli ultimi 2000 anni

Piva et al. (2008)

Lirer et al. (in press)

Adriatico

Tirreno



1. Acque più limpide
2. Più calde
3. Oligotrofiche

Turnover dei foraminiferi negli ultimi 200 anni

1934 Traversa di Persano

Diga

Vallefuoco et al. 
(2011) modified



Esempi di dati quantitativi su nannofossili calcarei per 
gli ultimi 2000 anni

Incarbona et al. 
(2010)

Incarbona et al. (2010)

Alvarez et al (2005)

Alvarez et al (2005)



Esempi dati quantitativi su polline per gli ultimi 2000 anni

Siti pollinici in Italia 
centro-meridionale che 
registrano gli ultimi 2ka

Di Rita & Magri (2009)

Questo diagramma registra cambiamenti 
di vegetazione importanti negli ultimi 
2000 anni



� Keysite- Golfo di Salerno (C90_SW104-
C90:
� Dati quantitativi:

� Foraminiferi planctonci
� Nannofossili calcarei
� δ18O su G. ruber
� Cronologia ad alta risoluzione 

(radionuclidi, AMS14C, 
tefrocronologia)

� Da fare:
� Misurazioni paleomagnetiche 

(ultimi 500 anni)

Contributi paleo a NextData



� Keysite- Golfo di Gaeta (C5_SW104-C5):
� Dati quantitativi:

� Foraminiferi planctonci (C5_SW104)
� Nannofossili calcarei (C5_SW104)
� Polline (C5_SW104)
� δ18O su G. ruber (C5_SW104)
� PSV (C5_SW104-C5)
� Cronologia (C5_SW104)- (radionuclidi, 

tefrocronologia)
� Da fare:

� Foraminiferi plactonci (C5)
� Nannofossili calcarei (C5)
� Polline (C5)
� Dinoflagellati (C5_SW104-C5)
� δ18O su G. ruber (C5)
� Cronologia (AMS14C, 

tefrocronologia) (C5)

Contributi paleo a NextData



� Campagna Oceanografica NextData 2013-
12/09/2013-19/09/2013

Contributi paleo a NextData



Contributi paleo a NextData

� Stime di paleotemperature (SST) con metodi diversi

� Mappe delle Sea Surface Temperature (SST)

� Mappe Paleoclimatiche: sintesi dati pollinici preesistenti

� Individuazione delle oscillazioni paleoclimatiche che si sono 
succedute negli ultimi 2000 anni nell’area del 
Mediterraneo;

� Correlazione tra fasi climatiche e circolazione atmosferica 
(p.es. Africa o nord Europa)

� Identificazione di ulteriori indici paleoclimatici (biomassa, 
produttività e runoff)



� Fabrizio Lirer (IAMC-CNR) – foraminiferi planctonici

� Mattia Vallefuoco (IAMC-CNR) - foraminiferi planctonici e geochimica isotopica 

� Luciana Ferraro (IAMC-CNR) – foraminiferi bentonici

� Sergio Bonomo (IAMC-CNR) – nannofossili calcarei 

� Donatella Insinga (IAMC-CNR) – tefrostratigrafia

� Mario Sprovieri (IAMC-CNR) – geochimica isotopica 

� Lucilla Capotondi (ISMAR-CNR) – foraminiferi planctonici

� Luca Bellucci (ISMAR-CNR) – radionuclidi 

� Donatella Magri (Univ. La Sapienza, Roma) – polline

� Federico De Rita (Univ. La Sapienza, Roma) – polline

� Paola Petrosino (Univ. Federico II, Napoli) – tefrostratigrafia

� Carmine Lubritto (Seconda Univ. Napoli) – AMS 14C 

� Antonio Cascella (INGV, Pisa) – nannofossili calcarei

� Fabio Florindo (INGV, Roma) – palemagnetismo

� Pont Lurcock  (INGV, Roma) – palemagnetismo 

� Francesca Sangiorgi (Univ. Utrecht) – dinoflagellati

� Fatima Abrantes (LNEG-Porto) – alchenoni

� Antje Voelker (LNEG-Porto) – alchenoni

Il gruppo di Lavoro


